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Lire 50 

Fiat: A ROMA SI FIRMA, 
A TORINO SI LOTTA 
Bloccato per tutto il giorno Lingotto - Forti cortei a Mirafiori, a Rivalta e in altre sezioni - Umberto Agnelli attacca 
duramente il governo e minaccia di dimettersi (figurarsi!) - Voci ricattatorie di sospensioni, delle quali nell'accordo 
non si fa nemmeno parola 

UNA GIORNATA DI SCIOPERO TOT A­
LE AL UNGOnO 

Gli operai del Lingotto hanno 
espresso oggi, con un'esaltante gior­
nata di sciopero, la loro volontà di ri· 
fiutare ogni accordo che non sia ta­
le,' almeno, da consentire . loro di re­
cuperare quello che il carovita gli 
sta rubando. Per oggi il sindacato ave· 
'va proclamato due sole ore di scio-

Concluso. nel più pieno 
vuoto politico. 
il direttivo CGIL 

Mentre si cerca di chiudere la trat­
tativ.a alla Fiat, è stato res~ noto j,f 
comunic8'to conclusivo del direttivo 
della ' CGIL, riunitosi nei giorni 6 e 7. 
l! comunicato è del tutto inconcfu­
dente, così come, a quanto è dato sa­
pere, è stato inconcludente il dibatti­
to; l'unico risultato sembra essere la 
riconvocazione del direttivo prima del­
l'Assemblea nazionale dei delega·ti, 
che si terrà nella prima settimana di 
aprile. Il comunicato si dilunga su un 
ennesimo e generico « prograIJJJ:n~ . di' 
governo,. (energia, agricoltura, ooi­
lizia, trasporti, sanità); chiede, a bab­
bo moribondo, la s.oluzione deffe ver­
tenze dei grand'i gruppi, la « gestione 
politica dei prezzi" (che è, come si 
ricorda, il modo per non dire prezzi 
politici), l'aggancio delle pensioni ai 
salari, e "una positiva politica della 
manodopera ". L'unica indicazione, se 
così si può chi8'mare, rispetto alla 
azione, rinvia al/'« iniziativa articolata 
dei lavoratori ". Il comunicato si con­
clude rivendicando una politica di 
espansione produttiva. 

Non una parola chiara, dunque, sul­
la continuità di una «vertenza gene­
rale", in assenza della quale la li­
qUidazione delfe vertenze aziendali 
maggiori non è altro se non un con­
gelamento dell'iniziativa operaia. 

I sindacati hanno scelto' la finea di 
affrettare la chiusura delie vertenze 
aziendali, e di subordinare alfa chiu­
Sura stessa la possibilità di aprire 
una vertenza generale. Questa linea 
rinunci,a a costruire la lotta generale 
S'ul/a spinta del/e avanguardie di mas­
sa operaie che sono già in campo, 
con la forza autonoma che ha dato 
vita allo cc sciopero lungo », e rischia 
di provocare una fr·attura tra lotta suf 
salario e lotta contro l'attacco padro­
naIe all'occupazione . . 

La Fiat è il banco di prova decisi­
vo di questa linea. La questione di 
fondo non è quel/a dei termini azien­
dali di un accordo. ma del rapporto 
fra la forza operaia che ha scavalcato 
fe piattaforme aziendali e infranto la 
tregua sociale, e la lotta generale sul­
('aumento e la garanzia del salario, 
sui prezzi politici, sulf'abolizione del­
le tasse sul salario, sul/e pensioni e 
fa disoccupazione. I sindacati chiudo­
no le lotte aziendali senza averne mo­
dificato le piattaforme, sempre più 
inadeguate nella qualità e nelfa quan­
tità, ' e senza aver offerto alfa classe 
operaia un programma concreto di 
fotta generale. La crisi di governo e 
gli atteggiamelìti prevalenti nelle con­
federazioni, al contraria, rafforzano la 
Paralisi sindacale. In questa situazio­
ne, l'unica garanzia materiale al/a ri­
presa e al/a continuità della lotta ge­
nerale sta nelfa forza del/a iniziativa 
autonoma operaia, quella che si è im­
Padrolìita delfo sciopero generale del 
27, del/a sua anticipazione, dei suoi 
obiettivi, della sua forza. 

pero, dalle 9,20 alle 11,20. I delegati 
delle presse, hanno invece deciso, 
,con le loro squadre, che non si dove­
va nemmeno attaccare a lavorare. Lo 
sciopero è stato 'subito totale, e si è 
formato Ull ·.çorteo che ha cominciato 
a percorrere i piani, incontrando so­
lo l'opposizione dei delegati più legati 
al sindacato. Verso le 9, tutto era 
bloccato. Anche in palazzina, gli im­
piegati più combattivi e i delegati ave­
vano nell'ora precedente fatto un'at­
tiva propaganda per lo sciopero: al­
le 9, un grosso corteo di impiegati ha 
lasciato la palazzina. Insieme, impie­
gati e operai hanno decisò di prolun­
gare lo sciopero fino a fine turno, di 
aspettare il secondo turno per chie­
dergli di fare altrettanto. Nella discus· 
sione, le motivazioni di questa deci­
sione emergevano chiarissime: non 
sappiamo cosa farcene di 18.000 lire, 
vogliamo 40·50.000 lire altrimenti è 
un bidone e non lo accettiamo. Il coro 
teo, con in testa gli impiegati, è an­
dato poi in palazzina; decine di .altri 
impiegati si sono spontaneamente ac­
codati. Uno slogan solo: cc operai, im­
piegati, uniti nella lotta ». Gli operai 
sono poi ritornati nell'officina, a di­
scutere. Gli impiegati, dopo avere gi­
rato per la palazzina fino alle 12 (era­
no circa 300) hanno tenuto una breve 

assemblea, dalla quale è emersa, ol­
tre alla decisione di scioperare fino a 
fine turno, la totale adesione alla lotta 
operaia di oggi, e la critica dura al 
comportamento sindacale alle tratta­
tive_ 

A MIRAFIORI I CORTEI BLOCCANO 
LE PALAZZINE 

A Mirafiori, questa mattina, erano 
proclamate tre ore di sciopero per le 
carrozzerie, quattro per meccaniche e 
presse (il sindacato ha ridotto l'indi­
cazione più dura emersa dai consi­
gli delle presse di ieri). Alle carroz­
zerie, alle 8,20 si sono formati subi­
to due cortei, uno della lastroferratu­
ra, uno del montaggio. Dopo aver per­
corso i rispettivi reparti, senza in­
contrare crumiri, si sono incontrati, 
e insieme sono usciti dalla porta 10. 
Il cortèo, più di tremila operai, pieno 
di tamburi di latta e cartelli, è arri­
vato alla meccanica 1, entrando dalla 
.porta 19. Qui il corteo della mecca­
nica 1, che fino a quel momento ave­
va girato per le officine, si è unito 
alle carrozzerie. Tutti insieme sono 
andati alla palazzina; dopo averla 
stretta d'assedio, visto che i crumiri 
non si decidevano ad uscire, è stata 
sfondata la porta blindata. Il corteo 

è entrato nell'atrio, mentre una dele­
gazione di operai e di impiegati co­
scienti saliva per convincere i crumi­
ri a scendere; e hanno fatto, pas­
sando tra due cordoni di operai. E' 
stato deciso che gli impiegati doves­
sero « recuperare)l le ore di sciope­
ro che non avevano fatto, e che do­
vesserO restare fuori fino a fine tur­
no. Mentre gli operai alla fine dello 
sciopero, sono rientrati nelle officine, 
un gruppo di impiegati (tra cui diver­
si delegati) si è fermato a picchetta­
re la porta 19. Diverse squadre, do­
po essere rientrate, non hanno rico­
minciato a lavorare: così tutto il cir­
cuito 43 della verniciatura della 127. 

Alla meccanica 2, durante le quat­
tro ore di sciopero, gli operai sono 
usciti in corteo e si sono recati ai 
cancelli per tenere fuori gli impie­
gati che avessero voluto entrare. 

Alle Presse, è stato bloccato per 
quattro ore l'ingresso della palazzina. 

La discussione poi alle porte era 
vivacissima. In enormi capannelli gli' 
operai attaccavano con violenza il 

- comportamento del sindacato alle 
trattative, esprimendo ,la ohiari'ssima 
volontà di non chiudere la Ima, se 
non di fronte ad un :reale aumento sa­
lariale di 40J 50 mila li-re, una cifra 

(Continua a pago 4) 

ROMA - CONTINUA LA GUERRA DEI PADRONI DELLA CITTA' CONTRO .LA LOTTA PER 
LA CASA 

Arrestati altri 18 compagni con 
un'operazione di stile nazista 
Sono proletari occupanti, uomini e donne, e compagni delle organizzazioni rivoluziona­
rie, tra essi due dirigenti di Lotta Continua: Mimmo Cecchini e Delia Landi 

Le famiglie sgomberate dai palaz­
zì di Lenzini (Cassia) e di Apolloni 
(alla Nomentana) hanno deciso gio­
vedì di occupare l'ex albergo Nuova 
Europa, già ex GIL. 

Una parte del fabbricato, su cui è 
in corso un intricatissimo procedi­
mento giudiziario, è chiusa da tre 
anni: 500 stanze e servizi lasciate 
ad ammuffire. un vero insulto al bi­
sogno di case a basso costo che i 
proletari hanno. 

Ottenuto dalla presidenza del con­
siglio alla fine della guerra, l'ex GIL 
fu ceduto all'ordine dei Gesuiti per 
l'opera don Guanella e in seguito fu 
ottenuto dal PSU che trasformò l'ex 
GIL in un albergo di lusso: la Nuova 
Europa. 

Dopo lunghissime contese il fab­
bricato è stato in parte trasformato 
in scuola: una Montessori gestita da 
un privato. Durante tutte queste vi­
cende il personale dell 'albergo s 'è 
trovato senza lavoro e senza prospet­
tive. 

Le famiglie che da circa un mese 
conducono una lotta durissima, con 
costi enormi , isolate e boicottate da 
tutti. forti solo del loro legittimo di­
ritto e della loro unità, hanno scelto 
l'ex albergo come sistemazione mo­
mentanea anche per denunciare la 
scandalosa situazione di centinaia di 
stanze 1asci.ate vuote mentre centi­
naia di famiglie' vivono ormai in mez­
zo alla strada. 

Proprio per impedire la consueta 
vergognosa manovra i proletari chia­
rivano subito il carattere temporaneo 
della sistemazione, per non compro­
mettere ogni pOSSibile uso sociale 

dell'ex albergo. 
Alle 22,30 l'occupazione: già alla 

una l'intervento della polizia guidata 
dal vice questore. . 

Nonostante l'atteggiamento chiara­
mente provocatorio, una delegazione .. 
di occupanti ha trattato immediata­
mente lo sgombero, per impedire 
scontri e incriminazioni. Come nelle 
retate naziste, sono stati dati agli oc­
cupanti 5 minuti di tempo, e mentre 
la gente usciva frettolosamente tutti 
i capofamiglia sono stati schedati dal 
vicequestore, dal brigadiere De Luca 
e dal commissario Vinci. Improvvisa­
mente, rispondendo ad un piano pre­
meditato è scattata la provocazione 
e la carica. . 

Gli occupanti non hanno offerto re­
sistenza, ma sono stati braccati , al­
cuni picchiati, caricati sui cellulari e 
trasferiti immediatamente a Rebib­
bi a, con l'imputazione di danneggia­
mento, occupazione di edificio pub­
blico e oltraggio. 

o.ciotto sono gl i arrestati : prole­
tari, uomini e donne, compagni di 
Lotta Continua e del PDUP, fra essi 
due dirigenti della nostra organizza­
zione romana , Mimmo Cecchini e De­
lia Landi. 

Già questa mattina nelle assemblee 
di alcune scuole sono state votate 
mozioni per la libertà degli arrestati 
e per far partire una mobilitazione più 
ampia in tutta la città. 

Nel pomeriggio di oggi si terranno 
comizi in tutti i quartieri . 

Un centinaio di donne proletarie 
sono arrivate stamattina con le ban­
diere rosse alla sede dell ' lACP sul 
Lungotevere . Sono venute in pullman 

da S. Basilio per reclamare il con­
tratto per le case occupate nel no­
vembre 1973. Mentre la delegazione 
aspettava di essere ricevuta da Cos­
su, è arrivata la notizia dell'arresto 
dei compagni a Montesacro: sono 
stati gridati lungamente slogans con­
tro la nuova gravissima provocazio­
ne. messa in atto contro il movimen­
to di lotta per la casa e le sue avan­
guardie. 

In un comunicato la segreteria ro­
mana di Lotta Continua dopo la de­
nuncia di quest'ultima gravissima 
provocazione. dice: 

Cl Facciamo appello a tutto il movi­
mento di lotta. ai lavoratori, ai Con­
sigli di Fabbrica , agli studenti, a tutti 
i democratici perché la più ferma ri­
sposta sbarri il passo alla marcia di 
un blocco di potere orientato all'uso 
più spudorato di un vasto quanto cri­
minale arsenale repressivo. Dalla le­
gittimazione delle guardie bianche e 
dei fascisti pagati e armati per difen­
dere le case vuote, agli· arresti in 
massa, agli sgomberi attuati con me­
todi di saccheggio e di distruzione, 
all'arresto provocatorio di dirigenti 
noti e stimati. Sono inoltre giorni e 
giorni che non si ha notizia del com­
pagno Claudio Lucci sano militante di 
Avanguardia Operaia , trasferi to da 
Rebibbia all 'Ucciardone e di cui av­
vocati e familiari hanno perso le trac­
ce » . 

Il Comitato di lotta per la casa ri ­
conferma gli obiettivi della lotta in 
corso denunciando la repressione an­
tioperaia in appoggio alla più sfrena­
ta speculazione e richiede la libertà 
immediata dei compagni arrestat i. 

Affossato lo scandalo del 
petrolio: primo risultato 
della tranativa di governo 
Oggi riunione di Rumor con le 4 delegazioni - I repubbli­
cani disposti a trattare la partecipazione al governo - Ta­
nassi propone un quadri partito di salute pubblica - Manci­
ni: Fanfani deve uscire allo scoperto - Fanfani fa seppelli­
re l'inchiesta sugli scandali: si procede contro Val secchi 
e Ferri, tutti gli altri archiviati! 

La giornata di oggi è dedicata agli 
incontri di Rumor con le delegazioni 
dei partiti: il PRI e il PSDI in matti­
nata, il PSI e la DC nel pomeriggio, 
e domani infine un incontro collegiale 
con tutti assieme. 

I repubblicani hanno riproposto il 
direttorio, ma senza puntare i piedi 
su questo (visto che Fanfani ha det­
to che l'idea era sua ma ora non gli 
serve piÙ). 

" In presenza di resistenze ad ac­
cogliere queste valutazioni - ha det­
to Terrana - il nostro partito non po­
trebbe andare più in là di un appoggio 
esterno, come contributo a chiudere 
rapidamente la crisi di governo ed a 
salvaguardia del quadro democrati­
co D. Ma anche qui le pOSizioni non 
sono rigide: Spadolini ha aggiunto 
che rappoggio esterno rappresenta 
l'ipotesi minima, .ma quella massima 
resta la partecipazione al governo. 

Tanassi, ovvero la politica 
al primo posto . 

Intanto si riuniva la direzione del 
PSDI per nominare la delegazione che 
si sarebbe incontrata con Rumor. I 
socialdemocratici hanno riconferma­
t0 la riso'luzione votata dalla segre­
teria, hanno discusso solo sull'ipote­
si del quadripartito riservandosi una 
successiva riunione nel caso i repub­
blicani insistessero sulle loro posi­
zioni. 

Romita, saragattiano, ha chiesto 
che nel documento fosse inserita la 
richiesta di impegno per una linea di 
politica economica non deflazionisti­
ca, e che si garantisse la partecipa­
zione al nuovo governo « delle ener­
gie migliori più significative e più sin­
ceramente impegnate nella linea di 
centro-sinistra dei vari partiti n . 

, Tanassi, dopo l'incontrocon Ru­
mc),:, ha dichiarato che in questa cri­
si di governo si ha da mettere la po­
litica al primo posto, nel senso che 
occorre dar vita a una specie di Cl go-

LA MIA SIGNORA 
DI VENT'ANNI FA 

Il tema defla corruzione cfericale è 
un tema valido oggi come lo era 
quarant'anni fa. Solo che, col passa­
re dei tempi, come tutte le cose di 
questo mondo. pure la Democrazia 
Cristiana ha subìto le sue evoluzioni 
in questo specifico settore. C'è chi 
sostiene, in proposito, che la DC ab­
bia attraversato due stadi intermedi 
- quello di "partito di corrotti» e 
quel/o di .. partito di corruttori» -
prima di arrivare alfa sua attuafe ca­
ratterizzazione di cc partito della cor­
ruzione " . Oggi la corruzione, nel sen­
so più fato e più pieno della parola, 
assurge a sistema di governo, e chi 
più è in grado di corrompere o ha 
maggiori inclinazioni nel lasciarsi 
corrompere, più ha possibilità di co­
mandare. Ciò non avviene soltanto 
nel governo delle cose altrui, ma an­
che all'interno della stessa Democra· 
zia Cristiana. E' una tradizione cferi, 
cale, questa, che non s'è mai smen­
tita. 

(Da un articolo della rivista del 
PCI, Rinascita, del febbraio 1958). 

verno di ferro» capace di affrontare 
i problemi che travagliano il paese, 
«come per esempio l'ordine pubbli­
co, come per esempio la situazione 
di difficoltà ed i problem) creati da 
questa ondata di scandalismo ... " . 

Un governo, ha concluso Tanassi, 
necessariamente fondato sul com­
promesso ma forte, di legislatura: un 
governo cioè quale non sarebbe un 
quadripartito o tripartito diretto da 
Rumor (sul quale gli amerikani del 
PSDI per mesi hanno agitato il ri­
catto del fermo di polizia). 

Le trattative di governo cammina­
no su un binario ambiguo, in cui al­
l'apparente facilità e solidarietà di 
adesione al tentativo di Rumor fa ri­
scontro un giudizio sulla debolezza 
organica di questo tentativo: per cui 
alla richiesta di un governo capace di 
doppiare il capo del 12 maggio, di un 
governo cioè che non serva sempli­
cemente a far veleggiare Fanfani fino 
a quella data, corrisponde l'intenzio- _ 
ne, più o meno esplicita, di « stana­
re Fanfani ", per dirla come il di lui 
amico Andreotti, di costringerlo a 
venire allo scoperto subito, cosa che 
Fanfani si guarda bene dal fare . 

Il governo che propone Man­
cini: Fanfani presidente, 
De Martino alla ·difesa! 

Su questo argomento, c'è da regi­
strare oggi una divertente intervista 
di Mancini a Panorama, in cui il lea­
der della sinistra socialista afferma 
che una crisi di governo la voleva­
no anche loro, ma la volevano chiari­
ficatrice e non ambigua come rischia 
di diventare. Pertanto, Mancini pro­
pone di spingere a fondo per co­
stringere la DC a mol lare, cioè , per 
essere chiaro: « è ora che Amintore 
Fanfani, segretario democristiano , in­
contestato n. 1 del partito, esca da 
dietro le quinte, vada alla presidenza 
del consiglio, assuma in prima perso­
na tutte le responsabilità, smetta di 
mandare avanti altri". Interrogato 
sulla sua eventuale partecipazione a 
un governo di tal fatta , Mancini ha 
risposto: " quando dovessi entrare io , 
mi farebbe molto piacere che entras­
se anche De Martino, magari alla di­
fesa. Se chiedono agli altri di im­
pegnarsi , è giusto che anche i sociali­
sti si impegnino al massimo n. 

Andreotti a caccia di far­
falle 

Dall'altra parte , e con altri obiett ivi, 
uno .che non vedrebbe male un d iret­
to impegno di Fanfani al governo cJ'le 
gli bruci un bel po' delle carte su 
cui gioca per il dopo-referendum, è 
Andreotti, che non ha nessuna inten­
zione di rinunciare senza combattere 
alla sua candidatura a gesti re svohe 
reazionarie , in quanto t itolato rappre­
sentante della destra democristiana. 
Cartucce da sparare ne ha , anche se 
i suoi amici di partito stanno cercan­
do in questi giorni di accerchiarlo e 
isolarlo proprio nei suoi feud i laz iali 
e romani. La sua retromarcia sulla 
questione dell 'affare Montesi è impa­
reggiabile quasi quanto la telefonata 
con cui ha agitato lo spettro in dire­
zione di Fanfani : il comunicato diffu-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

A Trento l'ameprima del 
"compromesso. storico" 
in fabbrica 

La VI conferenza operaia nazionale 
del PCI ha avut0 come tema cen­
trale del dibattito, l'impegno dei par­
titi « democratici» in fabbrica. 

Dalla linea generale de" « compro­
messo storico», deriva, in fabbrica, 
questa sua articolazione: la necessi­
tà della presenza dei partiti « demo­
crati ci» , in quanto espressione. del­
le masse comuniste, sodaliste e cat­
toliche. 

Da allora, in molte occasioni, dele­
gati del PCI, fedeli esecutori di que­
ste indicazioni, sono intervenut·i nei 
consigli di fabbrica, ma anche ' nelle 
assemblee, sostenendo questa tesi. 
Ouanto successo abbiano riscosso è 
noto, soprattutto perché, malaugura­
tamente, insistevano su queste pro­
poste , proprio alla vigilia della recen­
te grande ondata di lotte operaie . 

. Ma nel Trentino il « compromesso 
storico n in fabbrica, ha fatto. più pas­
si avanti che altrove, nel senso che 
il PCI ha promosso incontri con la 
DC, e ne è nato un « Documento-uni­
tario PC l-DC ». 

Mentre l'Unità gli dà molto rili~vo, 
ma si mantiene si temi 'generali, le 
grandi riforme sociali, il nuovo mo­
dello di sviluppo, l'autonomia del 
sindacato, t'Adige di Piccoli scopre 
le -carte: comuni'0a la formazione di 
« gruppi di lavoratori DC in seno al 
partito» e la partecipazione della 
propria organizzazione di settore (la 
DC-lavoro , una anticipazione-dei Grt:Jp­
pi Aziendali Democristiani riproposti 
recentemente da Fanfani) a molte 
vertenze aziendali, prende 'atto che 
anche il PCI si pone il prob'lema di 
intervenire nel « mondo del lavoro», 
confrontandosi con «altri partiti de­
mocratici», sostiene la esigenza di 
« sensibilizzare i lavoratori alla parte­
cipazione politica» (L'Adige, 24 gen­
naio). 

'L'operazione intrapresa dal PDI di 
Trento assume un rilievo particolar­
mente negativo, nel suo carattere di 
voluta esemplarità, quando si tenga 
conto che: 

la DC-lavoro rappresenta l'org,aniz­
zazione «scientifica» del crumirag­
gio filopadronale e del frazionismo an­
tioperaio, specioalmente nelle piccole 
fabbri'che; essa è inoltre correspon­
sabi'le dell'aggressione poliziesca con­
tro gli ,operai della Iret-Ignis (15 mar­
zo 1S7~) e promotrice - durante gli 
stessi giorni dell'incontro col PCI -
di un controsciopero di capi-reparto 
nella medesima fabbri-ca, nel vano 
tentativo di intaccare la compattezza 
della lotta per il contratto aziendale. 

la DC trentina mantiene fin dai -do­
poguerra - sotto i I patrocinio di Pic­
coli - la maggioranza assoluta ne'gli 
enti looali maggiori e minori ed il 
controllo generalizzato ·dell'economia 
provinciale, goyernando con tale spre­
giudicatezza e sufficienza, nei riguar­
di delle minoranze, che il PSI (unica 
federazione italiana a maggioroanza 
lombardiana) permane all'opposizio­
ne nonostante il centrosinistra gover-
nat ivo. . 

Proprio in rapporto al PSI la « mos­
sa» del PCI acquista\ un significato 
aggiuntivo, quello di un avvertimento 
indiretto circa il ruolo che potrebbe 
toccargli nell'eventualità di un'intesa 
organica DC-PCI. Il PS'I locale' viene 
considerato cioè « troppo a sinistra» 
per poter rientrare « correttamente n 

nel gioco del «compromesso stori-
co n . 

L'invito del PCI alla DC può consi­
derarsi un « provino» specifico di ta­
le gioco, anche se del tutto insuffi-' 
ciente per una previsione sul suo fu­
turo andamento (che dipende da un 
quadro politiCO estremamente com­
plesso e in movimento). 

" «diverso tipo di direzione poli­
tica » che nascerebbe dall'« incontro 
e la collaborazione fra le grandi com­
ponenti popolari: comunista, sociali­
sta, cattolica ", e l'unità operaia nel­
le fabbriche prodotta dalla « collabo­
razione politica fra lavoratori di di­
verse tendenze n, comporterebbero 
conseguenze gravissive. 

A livello istituzionale il PCI appare 
sistematicamente impegnato a non 
mettere in difficoltà la DC nell'auspi­
cio della realizzazione del «compro­
messo n e senza la minima contropar­
tita reale. Esso inoltre riconosce alla 
dirigenza democristiana la esclusiva 
e definitiva rappresentanza delle 
« masse cattoliche ", mentre attribui­
sce a sè quella delle " masse comu­
niste n , con l'intento di stabilire in­
superabili argini a sinistra. 

Sul terreno della fabbrica il PCI 
pretenderebbe di rovesciare l'unità 
costruita alla base tra le masse, tra­
sformandola nel suo contrario: la lot­
ta, il programma, l'organizzazione ope­
raia dovrebbero lasciar posto ai suoi 
schemi di accordo con la DC. E an­
cora: la politica dovrebbe trasformar­
si, dal prodotto dello scontro antipa­
dronale e della coscienza dello sfrut­
tamento , nel dialogo fra iscritti ai 
" partiti di massa" in quanto iscritti 
e nel farsi carico del « problema del 
governo n. 

Nel coordinamento Dlivetti si fa sentire 
la forz.a operaia dei blocchi. mentre i 
sindacati cercano di mettere un freno 

Giovedì mattina si è riunito il coor­
dinamento nazionale dei delegati (cir­
ca 300) del gruppo Olivetti. Parteci­
pavano anche rappresentanti di par­
titi (PCI, PDUP). delle ACLI e delega­
zioni di consigli di molte fabbriche in 
lotta, in parUcolare dei vari stabili­
menti F'IAT. 

Nella relazione intmduttiva, Moresi 
(FIM), uno ·dei tre responsabili nazio­
nali del gruppo, dopo gli ormai rituali 
dis·corsi sugli investimenti al Sud e 
sul nuovo modello di sviluppo, .si è 
soffermato sulla questione del sala­
rio. La rigi.cJità del sindacato sugli 'au­
menti salariali, ha detto Moresi, non 
_deve diminuire, ma si deve accentua­
re giorno ' per giorno, «altrimenti ri­
schiamo di perdere il rapporto con 
i lavoratori ». Passando alle forme di 
lotta ha attaccato indirettamente ma 
duramente, il blocco delle merci che 
viene praticato in questi giorni a Scar-

. magno é a S. Bernardo. Non dobbiamo 
pèrmettere « strumentali ' divisioni" 
da parte del padrone, ha detto in 'so­
stanza, dobbiamo scegliere forme di 
lotta che non diano la possibilità al 
padrone di ricorrere alla me'Ssa in 
libertà. Coerentemente, il sindacali­
sta ha concluso proponendo un ridi­
colo monte ore di scioperi (1'2 ore 
fino al 22 marzo!), c·he fa a pugni con 
il «crescente irrigi'dimento" sul sa­
lario, ma che è certo un duro colpo 
al tipo di lotta che gli operai di Scar­
magno e S. Bernardo stanno portando 
avanti. Sono state poi proposte as­
semblee aperte a Marciani'se (per i 
problemi relativi al sud) e a Ivrea , e 
infine un corteo a Mi,lano degli addet­
ti alle filiali. 

Mentre un delegato ·di Marcianise 
si lè subito allineato pronunciandosi 
a favore del pacchetto di ore propo­
ste; i consigli della ICO, d.i S. Ber­
nardo, di Scarmagno, si sono riuniti a 
parte per decidere sulla questione. Da 
tutti è emer·sa l'esigenza di aumenta­
re le ore ·di sciopero. Parecchi dele­
gati hanno concordato che nel mese 

di febbraio si' sono fatte 34 ore di 
sciopero e che sarebbe assurdo farne 
di meno a marzo. 

Intanto parlava Ariemma, della se­
greteria del PCI, che ha concluso con 
un commovente appello ad un {( piano 
pubblico per l'informatica ", cioè per 
il ·settore dei calcolatori. 

Un delegato della ICO, dopo aver 
sottolineato l'irrinunciabilità di tutti i 
punti della piattaforma e in parNcola­
re le richieste sul salario , ha espres­
so le rivendicazioni emerse dalle riu­
nioni dei consigli che si erano tenute 
prima: chiedendo un preoiso aumen­
to delle ore di sciopero e proponendo 
una giornata nazionale di lotta di ot­
to ore in tutto il gruppo. 

Le proposte di intensificazione del­
la lotta e di una giornata nazionale so­
no state riprese dall'intervento di un 
delegato di Pozzuoli che ha proposto 
l 'estensione anche al suo stabilimen­
to del blocco delle meroi, sottoìinean­
do la necessità di non lasciarsi inti­
midire dal'le mi-nacoe padronaH di 
« messa in libertà " . « Sono mesi che 
freniamo le lotte per la tesi suWin­
versione di tendenza e sul governo 
Rumor. Adesso è çhiaro che questo 
governo è peggio ,del governo An­
dreotti » ha concluso, applaudito. 

Il carattere multinazionale dell'Oli­
vetti è stato ricordato da un tecnico 
dell'Olivetti - France, che ha messo 
in rilievo come ·gli aspetti paternali­
stioi della gestione aziendale spari­
scano totalmente negli stabilimenti 
fuori d'Italia (molti dei quali situati in 
paesi apertamente fas-cisti: Spagna, 
America Latina, ecc.). Ha poi raccon­
tato l'esaltante esperienza di lotta 
dell'Olivetti-France (nella quale qua­
si tutti i lavoratori sono tecnici alta­
mente qualifìcatt): dopo 19 giorni di 
scio'Pero continuo, tutti gli obiettivi 
proposti e in particolare grossi au­
me'nti salariali, provvidenze per le 
lavoratrici, agganciamento del salario 
ai prezzi (in Francia non es,jste la 
scala mobile) sono stati ottenuti. U 

Verso la chiusura 
della vertenza Montedison? 

Oggi a Roma riprendono le tratta­
tive sulla vertenza di gruppo Montedi­
sono Corrono voci insistenti sulla pos­
sibilità di una rapida chiusura della 
vertenza Montedison. 

Il problema degli investimenti ver­
rebbe passato alle Confederazioni, 
mentre c 'è disponibilità a cedere sui 
problemi di fabbrica (assunzione de­
gli appalti, orario e quinta squadra). 
Sarebbe la terza volta nel giro degli 
ultimi anni che questi obiettivi ver­
rebbero abbandonati, col pericolo che 
vengano avanti accordi che preveda­
no lo sdoppiamento di tutte le squa­
dre (le 9 1/,2 squadre) e l'irrigidimento 
dei periodi di ferie che verrebbero 
programmati e fissati dall'azienda. 

Persino sulle 20.000 lire, meno del­
la metà delle esigenze e delle richie-
,~te operaie , pare ci sia la disponibi­
lità a trattare, mentre il padrone offre 
cifre esigue e addirittura scaglionate 
fino alla metà del '75! 

tando gli scioperi burla con tanti co­
mandati e l'impianto che marcia, per 
imporre l'abolizione effettiva dell'al­
tissimo e pericoloso tasso di noci­
vità. Agli AC proprio questa settima­
na sono scesi in lotta autonomamente 
fermando l'impianto per 24 ore conse­
cutive e chiedendo passaggi di quali­
fica, aumento dell'organico, 36 ore 
(contro la nocività), fermata e risa­
namento dell'impianto con la garanzia 
del salario. La direzione si è dichiara­
ta subito disposta a trattare; staremo 
a' vedere. 

Sulla spinta dei reparti si è inserita 
la volontà del PCI e del sindac~to di 
chiudere la vertenza nazionale. COSI 
sono state proclamate da 8 a 12 ore 
di sciopero articolato per tutte le fab­
briche da oggi in poi (se si chiude la 
trattativa gran parte degli scioperi 
sarebbe così annullata). 

compagno ha concluso il suo discor­
so con un appello ari 'internazionali­
smo proletario, accolto da una vera 
e propria ovazione. 

. Nel corso del pomeriggio, la voce 
dei _delegati di fabbrica è praticamen­
te sparita, hanno parlato le Adi, il 
Manifesto, la FGCI. Del Piano, segre­
tario provinciale della CISL, ha par­
lato per tre quarti d'ora ribadendo le 
note posizioni della ~nistra sindaca­
le torinese: critica -aI,la politica de­
flazionistica del governo Rumor, 
che finisce però neoll'esaltazione del 
nuovo modello di sviluppo. 

Unico intervento di fabbrica quello 
di un delegato dell'esecutivo di. Scar­
magno B che, parlando a nome del 
consiglio, ha riaffermato la necessità 
di una posizione rigida su tutta la 
piattaforma e rigidissima sul salario, 
e ha proposto per marzo un monte 
ore « vicino a quello di febbraio >I, un 
cedimento, rispetto alle posizioni 
espresse dai consigli di fabbrica, ma 
che corrispo:1deva alla mancanza di 
ogni spazio nell'assemblea, per un 
reale dibattito operaio. 

Di fatto mentre proseguiva sul pal­
co la sfilata della solidarietà e delle 
prese di posizione ufficiali, i delegati 
che si erano riuniti al mattino hanno 
avviato una contrattazione sullo scio­
pero con i vertici sindacali: il cui 
esito è stato l'allargamento del pac­
chetto a 16 ore. 

Il dibattito pubbliCO si è riacceso 
quando si è passati alle filiali, STAC 
(servizio tecnico, assistenza clienti): 
per le quali lavorano migliaia di tec­
nici, una grossa percentuale dei 32 
mila dipendenti del gruppo. Ouando 
un compagno dell'esecutivo dello 
STAC Piemonte ha descritto la forma 
di lotta adottata dal 5 marzo (scio­
pero totale dei tecnici dei calcolatori, 
a cui viene versata una parte dello 
stipendio degli altri tecnici, che con­
tinuano a lavorare: una lotta estrema­
mente incisiva, che tra l'altro ha 

, scombussolato. :i. servizi computer del­
la 'Banca d'Italia, e di decine di azien­
de) i vertici sindacali hanno reagito 
pesantemente convocando a parte i 
compagni dello STAC Piemonte per 
convincerli a desistere. Non riuscen­
doci, hanno convocato una riunione 
di tutte le filiali. Le conclusioni di 
questa riunione sono state opposte a 
quelle che i burocrati si aspettava­
no: una serie di artre filiali ha deci­
so non solo di appoggiare lo STAC 
Piemonte, ma di imitarli. L' intervento 
di uri delegato della filiale di Brescia 
è andato anche più in là proponendo 
la rivalutazione della piattaforma sul 
salario in relazione all'aumento dei 
prezzi. 

NeHe conclusioni, Fernex della 
Fiom, uno dei responsabili nazionali 
del gruppo, ha parlato per un'ora e 
mezzo, in buona parte di questioni 
generalissime. Venendo alle decisio­
ni di lotta, si è stabilito un monte ore 
di 16 ore fino a'l 22 marzo, un'assem­
blea aperta a Scarmagno 1'11, una a 
Marcianise entro il 22. 

Per la lotta delle filiali, è stata la­
sciata ai vari gruppi regionali l'auto­
nomia drècisionale sulle forme di 
lotta. 
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MARGHERA: gli operai 
della Breda escono in corteo 
e bloccano il cavalcavia 

Ieri gli operai del Cantiere navale 
Breda hanno scioperato dalle 14 alle 
16,30 con una interruzione di mez­
z'ora , riversan'do la loro forza fuori 
dalla fabbrica e bloccando la strada 
che congiunge Mestre a Venezia. 

Oggi 'dalle 9 al,le 10,30 gli operai 
sono nuovamente usciti e sono andati 
in corteo dietro un grande striscio­
ne rosso, spingendosi Hno al caval­
cavia, b'loccantlo così il traffico tra 
Mestre, Marghera e Venezia, 

" Siamo '2.000 leoni", ,( la prossi­
ma volta andiamo ,fino a piazza San 
Marco dove ci sono i ricchi n, " dob­
biamo -difendere il nostro 'Salario ", 
queste le cose c'he dicevano gli ope­
rai, questa -la volontà con cui vogliono 
utilizzare le 30 ore di sciopero di que­
sto mese. 

Dopo due mesi e mezzo di lotta, 
dopo '50 ore di sciopero, 9 incontri 

PORDENONE 

all'lntersind sulla piattaforma, anco­
ra una volta si 'sono rotte le tratta· 
tive. Il . padrone, dopo l'intransigente 
posi~ione sulla nocività e sulla garan­
zia del salario in caso di fermata, que­
sta volta al'ia richiesta della gratifica 
di bi,lancio al cento _per 'cento, pari 
ad una omensilità (estesa a operai 
e impiegatti) ha risposto con la provo­
catoria risposta di 2.600 lire al mese. 

Sul salario le altre voci sono: in­
qUa'dramento unico e aumento del 
premio di produzione, che sono an­
cora tutti da precisare. Il 'sindacato 
non ha voluto finora quantificare la 
somma che si chiede complessiva­
mente. Le esigenze che gli operai 
hanno ribadito in assemblea fin dal­
l'inizio del-la vertenza sono inve'ce 
che queste voci raggiungano ,comp,les­
siv-amente una cifra non inferiore al­
le 40.000 lire mens'ili : 

4000 operai e 
della Zanussi in 

impiegati 
corteo 

Continuano oggi gli scioperi artico­
lati nel quadro della vertenza. Ieri c'è 
stata una forte risposta operaia alla 
REX - ' dopo l'incontro di lunedì 4 
tra azienda e sindacato -; da Porcia è 
partito un grosso corteo di circa 4 
mila operai e impiegati degli stabi­
limenti di Porcia, Vallenoncello e Co­
mina. 

L'astensione dal lavoro è stata to­
tale con quattro e punte di cinque 
ore di sciopero in tutte le fabbriche. 
Il corteo si era fermato alla porta 
Sud di Porcia dopo che i reparti e gli 
uffici erano stati spazzati da un cor­
teo interno. Alla Comina Elettromec­
canica la giornata di lotta è comincia­
ta con un'assemblea e con picchetti 
ai parcheggi per rafforzare la parteci­
pazione a'Pcorteo. 

Dopo aver sfilato per il centro di 
Pordenone e sotto le carceri - dove 
una selva di pugni chiusi dei carcera­
ti ha salutato gli operai - il corteo 
si è concluso in piazza XX Settem­
bre con un com'i·zio, 

Sul fronte delle trattative nella riu­
nione di lunedì 4 e ' martedì 5 scorsi 
l'azienda aveva risposto positivamen­
te solo a due punti: la questione dei 
lavoratori-studenti e della mensilizza­
zione del salario. Della questione del 
salario più direttamente né l'azienda 
né i sindacati si sono ancora occu­
pati. Nonostante le richieste di molti 
delegati del coordinamento Zanussi 
di rompere le trattative e di scende­
re ad azioni più dure di lotta, la FLM 
ha aggiornato 'Ia trattativa a mercole­
dì 13 predisponendo fino a tale data 
un'a'rticolazione di sei ore di sciopero. 

BOLO~NA~ gli operai della 
lVI'enarini escono in corteo 
A loro si uniscono delegazioni di studenti 

BOLOGNA, 8 marzo 
L'uscita dalla fabbrica, ed il blocco 

stradale, sono ormai patrimonio e par­
te integrante della lotta degli operai 
della fabbrica Menarini. Dopo aver 
spazzato la fabbrica, infatti oggi il 

. corteo operaio è uscito ed ha bloc­
cato la statale per Granarolo. 

Con tamburi e bandiere rosse gli 
. operai si sono uniti con una delega­
zione di studenti venuti dalle assem­
blee che si sono tenute stamattina 
nelle scuole bolognesi per la giorna­
ta dell'8 marzo. 

Come nei cortei dei giorni scorsi, 
gli slogans operai, da una parte af­
fermavano la decisione di continuare 
ed indurire queste forme di lotta, di 
non accettare qualsiasi regolamenta­
zione: « siamo sempre più incazza­
ti, vogliamo i prezzi ribassati l), c( le 
forme di lotta le scegliamo noi, Mena­
rini son cazzi tuoi ", questi gli slo· 
gans più urlati. Dall'altra parte riba· 

divano punti di un programma ormai 
' chiaro nella coscienza operaia, le pa­
role « salario, salario, salario garan­
tito-» e ({ lotta dura senza paura» era­
'no sulla bocca di tutti, dimostrando 
la volontà di entrare con la lotta nei 
quartieri, ed indicando il terreno di 
unificazione con le piccole fabbriche 
della zona. 

Il corteo si è concluso con un co· 
mizio, in cui si è ribadito che si ri· 
sponderà duramente alla provocazione 
di un gruppo di impiegati crumiri che 
vorrebbero distribuire un volantino 
contro i picchetti che li hanno tenuti 
fuori dalla fabbrica per otto ore al 
giorno. 

Vigevano 
100 OPERAI 
OCCUPANO 

L'ALSA 
Tensione nel settore della gom­
ma I La Montedison ha messo in moto 

da mesi un vasto processo di ristrut­
turazione, che nei prossimi anni, so­
lo nel Nord Italia dovrebbe far salta­
re 14.000 posti di lavoro, cosa che i 
sindacati, preoccupati dello «svilup­
po alternativo ", si sono ben guardati 
dall'affrontare. A Marghera in queste 
settimane si sono chiusi prima i for­
ni S. Marco al Petrolchimico, poi lo 
« oleum » alle Fertilizzanti e ora tocca 
al reparto CA alla Montefibre ; una 
perdita secca di centinaia di posti di 
lavoro. Contemporaneamente negli 
altri reparti (e particolarmente alla 
manutenzione), al padrone in certi 
casi riesce di far passare la ristruttu­
razione con l'appoggio dell'esecutivo 
(come al Petrolchimico). col salario 
nero, e con i passaggi di qualifica. Per 
portare avanti con tutta tranquillità i 
suoi piani la Montedison ha emesso 
un gravissimo comunicato in tutte le 
fabbriche in cui si diffida dal ferma re 
gli impianti minacciando i soliti ricat­
ti (sospensioni, C.1. ecc.). 

Il coordinamento Fochi presenta 
una piattaforma nazionale 

VIGEVANO (Pavia), 8 marzo 
Oggi è iniziato il secondo giorno 

di occupazione per i 100 operai del· 
l'AI,sa Ita l iana una piccola fabbrica 
del settore gomma in cui il padrone 
avev'a osato togliere la corrente e 
chiudere tutto quanto, contro gli scio­
peri articolati , molto efficaci, che gli 
operai stavano conducendo. 

. Ma neile fabbriche c'è movimento. 
Nei reparti di manutenzione della Fer­
tilizzanti e della Montefibre si sono 
già organizzati contro la ristruttura­
zione, preparandosi a scendere in 
lotta per l 'aumento degli organici , i 
passaggi di qualifica e gli aumenti sa­
lariali per tutti. Nei reparti chiave del 
nuovb Petrolchimico (CR e TDI) gli 
operai si 5tanno organizzando per im­
porre la fermata dell'impianto rifiu-

Si è costituito nelle scorse setti­
mane il coordinamento n'aziona'le del 
gruppo Fochi (3.000 operai, cantieri 
a Marghera, Breda, Monte'dison, Enel, 
Augusta, Rasiom, Rossignano-Salvay, 
Carso e Calderara). Il 22 febbraio si 
è riunito -a Bologna" e ·dopo aver ana­
lizzato la situazione complessiva in 
Italia, tenendo conto dell'uso strumen­
mentale che i padroni fanno della cri­
si e marcatamente con la politica del 
continuo aumento del costo della vi­
ta, e tenendo altresì conto delle diver­
se situazioni in cui operano i cantieri, 
e delle esigenze espresse dai ,lavo­
ratori di tutti i 'cantieri e dello sta­
bilimento nelle assemblee: HA ELA­
BORATO LA SEGUENTE PIATTAFOR­
MA: 

1) inquadramento unico con paga 
unica di livello abolendo i livelli re­
tributivi abusivi alla luce del contrat­
to nazionale; 

2) definizione dei profili profes­
sionali aziendali garantendo l'accesso 
alla sa categoria ad almeno il 38 per 
cento degli attuali operai di 43

; 

3) trasformazione delle presenze 
in premio aziendale e quindi su tutti 
gli istituti al livello massimo; 

4) aumento di L. 70 l'ora uguale 

per tutti i lavoratori; 
5) mensa in tutti i cantieri al prez­

zo politico di L 180 pro-capite, consi­
derando eventuali aumenti a carico 
del padrone; 

6) nel caso di malattia o infortu­
nio di un operaio l'azienda anticiperà 
il salario mensile completo al 100 
per cento nelle regolari scadenze; 

7) l'azienda a tutti gli operai tra­
sfertisti pagherà ogni 5 mesi un viag­
çtio indipendentemente lo si effettui o 
meno; 

8) trasporti Fochi dalle sedi più 
appropriate fino ai cantieri; 

9) salario garantito al 100 per cen­
to in caso di cassa integrazione gua­
dagni con riferimento alla attuale si­
tuazione di Calderara; 

10) monte ore per il finanziamento 
del coordinamento nazionale gruppo 
Fochi. 

In data 23-2-1974 l'esecutivo nazio­
nale si oè incontrato a Calderara di 
Reno con la Direzione della società 
Fochi ed ha presentato la su esposta 
piattaforma motivandolo e a 'conclu­
sione di questo primo incontro l'ese­
cutivo nazionale e la direzione fochi 
si sono lasciati per riconvocarsi a 
brevissima scadenza". 

Sul-la piattaforma 'l'esecutivo eletto 
dal coordinamento, e composto da un 
compagno per ogni cantiere ha già 
avuto due incontri con la direzione. 
Nel corso del primo -incontro è stato 
raggiunto un incontro per gli operai 
del cantiere di lOalderara (Bologna), 
i qua'li erano in lotta con il blocco del­
le merci contro la decisione del pa­
drone di metterli in Cassa Integrazio­
ne. L'accordo prevede -rl pagamento 
della Cassa Integrazione all'80 per 
cento ant icipata da.I padrone. Inoltre 
la direzione ha annunciato di aver 
messo a disposizione ,degoli operai di 
Calderara 50.000 ore lavorative cor­
rispondenti a circa 3-4 mes·i; la situa­
zione dovrebbe quindi tornare 'alla 
normalità in breve tempo. 

'L'esecutivo tornerà ad incontrarsi 
con la direzione la prossima settima­
na. Intanto sono già 'state programma­
te nei cantier-i due ore di sciopero 
nazionale, che nei cantieri dove già 
si sono svolte sono riuscite assai 
bene . 

Nel corso della trattativa i compa­
gni dell 'esecutivo intendono affronta­
re i-I problema della stabi,lità dell 'orga­
nico, che nella piattaforma non è spe­
cificato . 

Con l'occupazione dello stabiHmen­
to gli operai non si sono limitati sO'I­
tanto a dare una risposta alla provo· 
cazione padronale; hanno cercato in­
vece di mandare avanti contempora' 
neamente la lotta salariale. In aggiun­
ta a quello che otterranno con il con· 
tratto, la piattaforma dell'Alsa preve· 
de infatti una 'richiesta di 20.000 lire 
sul piano aziendale e di passaggi au· 
tomati'ci al terzo livello. 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore : Silvana Mazzocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Reg istrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-19'12. 
Diffusione - TeL 5.800 _528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Europa semestra le L. 9.000 

annuale L. 18.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo. lO - 00153 Roma . 
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Sabato 9 marzo 1974 

LE.TTERE 
NELLO SPIRITO 

DEL REGGIMENTO: 
LA VIOLENZA 

La " scuola di cittadini ", come ama 
chiamare fa vita di caserma Stelio 
Cortolezzis Co. Co. dell'Art. a CavaNo 
di stanza a Mifano in P.za Perrucohet­
ti, oltre a significare per i soldati: su­
bordinazione totale agli ordini e alle 
regole; « far morire la propria giovi­
nezza" (= lasciarci le penne!) nel 
compiere quel carico di servizi sem­
pre più insopportabile che la caserma 
si accolla a livello cittadino (fa buona 
faccia di chi? si può immaginare); 
divieto totale di esprimere in modo 
incisivo, cioè organizzato, la minima 
critica a difesa del propri interessi 
minimali (vitto, igiene, safute ... ); di­
vieto totale di discutere di politica 
(quando si parla di divorzio e refe­
rendum si fa politica), ha assunto un 
nuovo contenuto: la violenza. 

. Tre a'fUglieri, dice il Co. Co. in adu­
nata di reggimento il 26/2, sono sta'ti 
aggrediti da un "teppista ", «di cui 
Milano è sempre più piena' ". Due di 
questi soldati che si sono messi a di­
videre soldato e teppista che si me­
navano e che si sono preoccupati di 
chiamare la polizia ... , pur comportan­
dosi da buoni cittadini non si sono 
comportati da buoni solda'ti . Hanno 
commesso la grave mancanza di non 
rispondere, nello spirito dei gloriosi 
« Kepi ", « alla violenza con la vio­
lenza ... del diritto di quelli che vo­
gliono vivere nella tranquillità e nel­
l'ordine ". ({ Dovevano innanzi tutto 
menare!! senza chiedersi da che par­
te stava la ragione ". 

I soldati sono incazzati per l'au­
mento dell'oppressione dovuto alla ri­
strutturazione in atto nelle caserme 
(tra poco si farà in forza minima), in 
più si aggiungono nuovi disagi do­
vuti a questa montatura; per il co­
mando questo è il momento politico 
migliore per scaricare f'inc;nza-tura 
dei ' soldati contro il cfima di disordi­
ne che c 'è «fuori" e che permette 
l'azione dei .. terraristi ". 

Di · fronte a queste manavre i lavo­
ratori, i compa-gni della Perrucchetti, 
si schierano con i compagni organiz­
zati di tutte te caserme d 'Italia per 
affermare 

- la ristrutturazione non deve es­
sere paga-ta dai soldati con l'aumenta 
del carico di servizi. Bensì bisagna 
diminuire in modo consistente ser­
vizi di guardia e di caserma; 

- migliori servizi igienici e sani­
tari . Migliori condizioni di vitto; 

- cessazione della repressione 
nella caserma (CPR, CPS, denunce); 

- libertà di riunione, di pa'rofa e 
di rivendicazione. 

Aderiscono afl'appello dei compa­
gni di Udine e Pordenone per una 
campagna di massa e per una mobi­
litazione di tutte le farze comuniste 
e democratiche contro le manovre 
reazionarie delle gerarchie militari, 
per la difesa delle libertà politiche e 
degli interessi dei soldati neffe ca-
serme. I 

Per questo aderiscono aN'Assem­
blea Popolare indetta dalle forze po" 
liUche rivoluzionarie sul problema 
delle FF.AA. all'Università Statale il 
9-3-74. 

NUCLEO MILITARI COMUNISTI 
DELLA CASERMA S. BARBARA 

MILANO 

I DETENUTI 
DI POTENZA 

CON GIANCARLO 
DEL PADRONE 

Gent. ma MAMMA 
la tragedia che ha colpito la sua 

famiglia è parte integrante del no­
stro dolore, giacché Giancarlo era un 
nostro fratello vittima di una viofenza 
gratuita di esseri incoscenti e irre­
sponsabili. 

In momenti com e il suo le parole 
suonano vuote, prive di ogni signifi­
cato reale. 

Noi per onorare la memoria di Gian­
carlo ci impegnamo a lottare contro 
/'ingiustizia, contro tutti coloro che li­
mitano l'anelito di libertà. 

Ci impegnamo ad essere migfiori, 
più giusti, più umani, più fratelli, cer­
ti che Giancarlo apprezzerebbe mol­
to di più la nostra presa di coscienza 
che non l'usa re la viofenza irrespon­
sabife come hanno usato i suoi assas­
sini. 

Il nostro sentimento naturale fJ.effo 
apprendere la tragica· r/Otizia sarebbe 
stata fa reazione violenta inconsulta, 
distruttrice e sarebbe stato naturafe 
giacché violenza chiama violenza . Ma 
noi ci riteniamo migfiori dei «prepo­
tenti autorizzati" per cui, la rabbia 
nel cuore e i pugni protesi contro gfi 
ingiusti, gridiamo in coro «Addio Gian­
carlo non ti dimenticheremo mai e 
lotteremo per quella libertà che a te 
fu negata da mano omicida. Tu esi­
sti ... tu vivi ... tu sei con noi ora, do­
mani e sempre ". 

AGRIPPINO COSTA 
(Una firma per tutti) 

LOTTA CONTINUA - 3 

Napoli - LE DONNE OCCUPANTI i~RM~~i~~;;~ALi 58.000 metalmec­
DI DON GUANELLA OCCUPANO canici della zona di Brema 
LA HAI DI FUORIGROTTA 

NAPOLI, 8 marzo 

Questa . mattina verso le 9,30 SI e 
forillata una folta ~Iegazione di don­
ne, bambini, giovani occupanti del 
rione Don Guanella . Circa 500 prole­
tari hanno preso i pullman seguiti a 
vista dai questurini che dalle 7 di 
stamane si aggiravano per il piazzale 
davanti alle case a spiare i movimen­
ti degli occupanti. dopo un lungo giro 
i pullman si sono fermati sotto la se­
de della RAI di Fuorigrotta, dove già 
erano schierati circa 200 poliziotti. 
Immediatamente un centinaio di don­
ne e alcuni bambini si sono lanciate 
verso i cancelli rompendo le resi­
stenze dei poliziotti ed entrando con 
\'intenzione di imporre ai dirigenti 
della RAI di trasmettere la 'notizia 
dell'occupazione e dei motivi della 
lotta, attraverso il Gazzettino campa-

. no. Tutti gli altri sono rimasti fuori 
ad aspettare la delegaZione . Sono ar­
rivati rinforzi di polizia: le donne e i 
bambini hanno fatto subito cordoni 
di autodifesa, mentre a loro si univa­
no molti studenti del Righi e del Po­
litec-nico e diversi operai della SIP. La 
mensa del Politecnico è stata messa 
a dispOSizione dei proletari di Don 
Guanella e i bambini hanno COSI po­
tuto mangiare all'ora giusta stando al 
loro posto di combattimento. La poli­
zia ha cercato di intimidire le donne, 
ccn minaccie di carica e sguinzaglian­
do i questurini in borghese in mezzo 
ai compagni. 

«Levatevi di mezzo» dicevano «per­
ché noi vogliamo caricare quelli di 
Lotta Continua ", «Anche noi siamo 
di Lotta Continua" rispondevano i 
proletari. Verso le 14 la delegaZione 

I COMPAGNI 
E GLI STUDENTI 

DI NAPOLI 
RICORDANO 

IL COMPAGNO 
PINO GRIZZUTI 

NA'POLl, 8 marzo 

E' morto ieri il compagno Pino 
Grizzuti, professore al liceo artisti­
co. Il ri'cordo di questo compagno , 
'l'esempio che ha offerto di militante 
comunista coerente, sempre a fianco 
del movimento degli studenti, rimar­
rà ogni giorno vivo e presente nel­
la mente di tutti i compagni che han­
no lottato con lui nella scuola e in 
piazza. 

MILANO 

Sabato, alle ore 15,30, si tie­
ne all 'Università Statale un'as­
semblea sull'intervento nel­
l'esercito. 

Verrà introdotta da relazioni 
su temi spetcifici svolte dai com­
pagni delle organizzazioni pro­
motrici (Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia , PDUP, Manife­
sto, Movimento Studentesco). 

stava ancora dentro alla RAI. Alcune 
donne salite sul tetto gridavano pa­
role d'ordine: "Sì sì, cambierà que­
sta sporca società », « Fabbrica, quar­
tiere, scuola: la lotta è una sola», 
e< Lotta dura, casa sicura ". Circa un 
migliaio di compagni proletari, operai, 
studenti, raccolti sotto riprendevano 
gli slogans . 

Verso le 15 mentre i poliziotti in­
tensificavano le provocazioni i dipen­
denti della RAI·TV sono scesi in scio­
pero ed è iniziata dentro i locali un'as­
semblea permanente con gli 0C?cupan­
ti. Il bollettino regionale ha .parlato 
.per un quarto d'ora delle lotte delle 
donne di Don Guanella. 

Mentre scriviamo è arrivata una fol­
ta delegazione operaia dell'ltalsider 
per partecipare all'assemblea perma­
nente_ 

Già ieri mattina circa 700 proletari 
oocupanti erano andati in corteo al 
centro, bloccanoo l'incrocio del mu­
seo e bloccando tutta la zona. A loro 
si erano uniti g.Ji studenti di architet­
tura. Erano allora più di 2.000 in piaz­
zacon le donne e i bambini in prima 
fila a fronteggiare la polizia :che co­
me oggi. teneva un atteggiamento pro­
vocatorio. Un'ora dopo un grosso cor­
teo si' è riformato diretto verso Archi­
tettura dove 'si è svolta un'assem-
blea. . 

CRESCE LA LOTTA 
PROLETARIA l'N BRIANZA 
MILANO, 8 marzo 

Le lotte operaie hanno de.finitiva­
mente infranto il mito della Brianza 
bianca, opulento retroterra lombardo, 
in cui gli effetti benmici dello svilup­
po industriale si sommano alla .,-icea 
economia locale basata 'Sull'agricoltu­
ra e l'artigianato. In questi ultimi an­
ni la lotta operaia, a partire dalle 
grandi f·abbriche, come la Philips, la 
Autobianchi, la Snia, la Sir, si è este­
sa a tutto il tessuto di medie e pic­
cole fabbriche che costituisce l'os­
satura del sistema indu,striale della 
Brianza , superando l'isol'amento for­
zato dai grandi cicli 'di lotta della clas­
se operaia milanese. 

La lotta delle famig l ie proletarie 
di 'Barruocana di Seveso rappresenta 
una tappa significativa di questo pro­
cesso. 

Nonostante le enormi difficoltà ('2 
mesi senz 'acqua mentre mancano an­
cora luce, gas e riscaldamento) al 
primo nucleo di famiglie ohe aveva 
occupato una palazzina della Gescal 
si sono via, via aggiunti nuovi occu­
panti che abbandonavano le loro abi­
tazioni malsane; spesso ricavate in 
cascinali semidiroccati, per conqui­
starsi il diritto ad una abitazione de­
cente. 

Quando una settimana fa 200 fra 
PS e carabinieri, chiamati dal sinda­
co democristiano di Seveso, hanno 
tentato lo sgombero s i sono trovati 
di fronte a 30 famiglie di operai ed 
edili decisi a resistere. 

La combattività degli occupanti e il 
vasto movimento di solidarietà 
espresso dai proletari del paese e 
dagli operai delle fabbriche circostan­
ti hanno costretto la polizia a ritirar­
si. 

Anche la parte più cosciente ' degli 
stessi assegnatari « legittimi» ricono­
scendo come giusti gli obiettivi posti 
dagli occupanti (requisizione degli al­
loggi sfitti, affitto non superiore al 
10 per cento del salario) si è unita 
alla lotta facendo 'saltare il tentati­
vo del sindaco Rocca di strumenta­
lizzarne ,l'aspirazione ad accedere ai 
nuovi appartamenti. 

In una affollata assemblea tenuta 
nel cinema dell'oratorio, messo a di­
spos izionedal parroco, che ha espres-

so piena solidarietà agli occupanti, gli 
intervenuti, tra cui numerosi rappre­
sentanti di consigli di fabbri~a , hanno 
deci'so di organizzare una prima ma­
nifestazione per il pomeriggio di sa­
bato 9 marzo per dimostrare che la 
casa deve essere un diritto di tutt i 
i lavoratori e non uno strumento ,di 
divisione nelle mani dei padroni . Mol­
ti interventi hanno ribadito la loro 
volontà di opporsi fermamente al nuo­
vo tentativo di sgQmbero fissato per 
il prossimo venerdì 15 marzo. 

Genova 

ALTRI 4 AVVISI 
DI REATO 

AGLI ZUCCHERIERI 
L'inchiesta sugli imboscamenti di 

zucchero e olio ha portato ieri ad 
altri 4 avvisi di reato: si tratta del 
presidente dell'« Italiana zuccheri", 
Guido Ferrari, dell'amministratore de­
legato della stessa società, e di Fede­
rico Schiaffino e Rinaldo Turpini, ri­
spettivamente presidente e ammini­
stratore delegato della « zuccherificio 
di Sermide». 

L'cc Italiana zuccheri» apparteneva 
fino a 2 anni fa al multimil iardario 
Andrea Maria Piaggio, coinvolto nella 
vicenda della ({ Rosa dei venti » come 
finanziatore; uno dei due direttori di 
questa società è Attilio Lercari, colpi­
to da mandato di cattura sempre in 
relazione all'inchiesta sulla cc Rosa dei 
venti» e fuggito tempestivamente in 
Svizzera. 

Turpini, invece, come ex sindaco 
DC di Rapallo, ha legato il suo nome 
alla gigantesca speculazione edilizia 
che ha devastato con mostri di ce­
mento la cittadina ligure. 

Da Imperia giunge intanto la noti­
zia che l'olio di semi di arachide ha 
raggiunto il prezzo di 900 lire al li­
tro. A Recco, il petrolio Trifuoggi ha 
invece aperto un'inchiesta sul sale, 
dato che nelle tabaccherie si trova 
soltanto costosissimo sale speciale e 
quello del monopolio è assolutamente 
irreperibile. 

Dal primo turno di mercoledì i 56 
mila metalmeccanici della zona di 
Brema sono in sciopero per il nuovo 
contratto. Dopo lunghe trattative il 
sindacato aveva dovuto rompere per 
l'intransigenza dei padroni che aveva­
no rifiutato perfino la proposta uffi­
c iale di mediazione di un aumento del 
14% (contro il 18% chiesto dal sin­
dacato); chiamati a votare sullo scio­
pero - come prevede la complicata 
e burocratica procedura sindacale te­
desca -il 94% degli iscritti si era 
pronunciato a favore. 

Lo sciopero indetto dopo qualche 
giorno di ulteriore trattativa, si è ri­
velato subito come un appuntamento 
lungamente atteso dalla classe ope­
raia dei cantieri navali e delle fab­
briche elettromeécaniche di Brema . 
Era da 21 anni che il sindacato non 
aveva indetto scioperi per i metal­
meccanici in quella zona, e solo l'an­
no scorso, la « lotta selvaggia" nei 
cantieri ed alla KI6chner aveva rotto 
questa lunga pace sociale. 

Ora gli operai stanno scoprendo la 
loro forza: davanti alle fabbriche, ai 
picchetti si sente dire, « lo sciopero 
è nostro, il sindacato siamo noi ", e 
effettivamente la situazione è in ma­
no agli operai. 

Da due maggiori cantieri navali 
hanno deciso di andare davanti alle 
fabbriche minori e a quelle dove ci 
sono stati scontri con i crumiri, per 
rafforzare i picchetti . 

Alla Vulkan per esempio gli operai 

ETIOPIA 

sono assai decisi ad impedire con 
ogni mezzo che una grande petrolie­
ra, quasi finita , venga allontanata dal 
cantiere per essere completata al­
trove e consegnata cosi in tempo al 
committente. 

Questo sciopero di Brema giunge 
a conclusione ufficiale dei rinnovi 
contrattuali metalmeccanici, ma po­
trebbe essere l 'occasione per riapri­
re con la lotta il confronto là dove il 
sindacato ha fatto di tutto per chiu­
derlo. Già aveva deciso di affrontare 
prima il contratto dei dipendenti pub­
blici - dai qual i mai e poi mai ci si 
aspettava una lotta così dura sul sa­
lario - che ha praticamente infranto 
il blocco dei salari che si voleva far 
passare con la scusa della crisi. 

Dopo quella lotta poi , padroni e sin­
dacati si erano più che mai convinti 
che nonostante il pesantissimo at­
tacco ai metalmeccanici (quasi 200 
mila in cassa integrazione in conco­
mitanza con il contratto delle grandi 
fabbriche automobilistiche . in cui nei 
mesi precedenti la lotta era stata più 
dura; 75 mila disoccupati fra i me­
talmeccanici), il rischio di una lotta 
era grosso : così si erano affrdttati a 
concludere accordi che pervedevano 
aumenti dell'11 % ed alcune indennità 
extra ben superiori a ciò che i padro­
ni avrebbero voluto concedere ini­
zialmente , in tutte le regioni dove 
era possibile. Contro l'accordo , sen­
tito come un bidone c'erano stati an­
che brevi scioperi spontanei. 

Continua la lotta degli studenti 
La situazione permane incerta e tesa • Selassié a caccia 
di alleati 

Situazione ancora tesa e·d incerta 
in Etiopia dopo lo sdopero generale 
di giovedì, il primo nella storia del 
paese : ancora oggi moltissimi negozi, 
buona parte dei tra'sporti pubblici, del­
le piccole fabbriche e degli uffici sono 
fermi, mentre gli studenti continuano 
la loro agitazione all'interno dell'uni­
versità. Lo sciopero generale avrebbe 
dovuto terminare alle 24 di ieri, ma 
molti lavoratori hanno deciso ugual­
mente di proseguire la lotta per co­
stringere il nuovo governo ad accetta­
re i loro obiettivi: un salario minimo 
di 3 dollari etiopici al giorno, circa 
1100 I ire; I ibertà di sciopero per tut­
te le categorie e blocco dei prezzi, la 
riforma agraria. 

Dal canto suo Hailé Selassié, il cui 
.regime continua a scricchiolare sotto 
i colpi di tutte le principali forze so­
ciali, politiche e istituzionali del pae­
se - dai lavoratori agli studenti, al­
l'esercito -, sta cercando disperata­
mente di ricucire attorno a sé uno 
schieramento che lo sostenga in que­
sta difficile fase .. Oggi il boia ha rice­
vuto nel suo palazzo imperiale « Me-

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIO'RNALE 

PERIODO 1/3 - 31/3 

Sede di Roma: 
Compagni IFAP-IRI 

Sede di Milano: 
Sez. Sud-est ............. .. 
Eliana e Michele ........ . 

Sede di Modena: 
Dino operaio Salami ... 
Angelo delegato Salami 
Nando delegato Salami 
Co~letta .. ... .. .. ...... .... .. 
Betty .... . .... ..... .. .. .... . . 
G.Z ........................... . 
Gianfranco ................. . 
Franco ....................... . 
Lidia ..................... ... .. . 
Claudio ........ ... ......... . 
Paola e Michele ........... . 
Guido ...... .. .............. .. 
Paolo · ...................... .. 
Gipsy .... .... ............... . 
Pellegra ...... .. .. ..... .. .. .. 
Alcuni compagni ........ . 
Vittorio per la libertà di 

Lollo e Marini ........ . 
Marilù ....................... . 

Sede di Giulianova ........ . 
Contributi individuali: 

Una compagna della re-
dazione ...... .. ........ .. 

E.G. - Roma ............. .. 

Lire 

20.000 

228.000 
5.000 

3.000 
2 .500 
1.500 
2.500 

850 
1.000 

500 
500 

1.000 
500 

2.500 
2.000 

500 
500 

1.000 
3.000 

2.000 
500 

20.000 

20.000 
2.500 

Totale 321.350 
Totale precedente 3.429.475 

Totale complessivo 3.750.825 

nelik" i capofila delle clientele su cui 
si è fondato fino ad oggi il suo pote­
re: proprietari terrieri, ri'cchi com­
mercianti, " professionisti », che ' tutti 
in coro gli 'hanno chiesto di reprimere 

:'10 sciopero « perché dannoso all'eco­
l! nomia del paese ". La situazione per­

mane dunque molto incerta e aper­
ta a diversi sviluppi: soprattutto non 
ancora ben definita è la posizione 
dell'esercito, che ha cessato da al­
cuni giorni di giocare allo scoperto 
dopo la rivolta di alcuni giorni fa. 

Spagna 

BANDIERE ROSSE 
NEL CENTRO DI MADRID 
Mentre il caso Anoveros rimane 

ancora aperto e si profilerebbe la pos­
sibilità, secondo alcuni, di una de­
nuncia del concordato del 1953 da 
parte del governo spagnplo, proseguo­
no in tutto il paese manifestazioni e 
proteste contro il governo assassino 
di Franco e Navarro. Protagonisti so­
prattutto gli studenti che ieri si sono 
scontrati in diverse città con la poli­
zia (la notizia è giunta solo oggi): a 
Madrid, un corteo con bandiere rosse 
ha manifestato per le vie del centro; 
a Barcellona dopo l'interruzione del­
le lezioni nell'università autonoma, i 
giovani hanno affrontato la polizia di 
fronte alla facoltà di medicina; a Bil­
bao il rettore dell'Ateneo ha chiesto 
l'intervento delle cc forze dell'ordine n 

per impedire una assemblea « non au­
torizzata" che era in corso nella fa­
coltà di scienze. Durante lo sgombe­
ro tre compagni sono stati arrestati. 

TORINO 
Saooto 9 marzo a'lle ore 15 

da piazèa Arbarello corteo indet­
to dall'UDI, per la ricorrenza del-
1'8 marzo, giornata i'nternaziona­
le de'Ila donna prCiletaria. 

MESTRE 
Domenica 10 marzo, alle ore 

9,30, al cinema Marconi, assem­
blea-dibattito sul tema: « Eman­
cipazione della donna, lotte pro­
letarie e referendum». Indetto 
dalle organizzazioni rivoluziona­
rie. 

TRENTO 
Sab'ato 9 marzo ore 14 in via 

Prati 3 (nella sala dietro l'Uni­
versità) assemblea operaia pro­
vinciale di Lotta Cont inua su : 
vertenze aziendal i, sciopero ge­
nerale, crisi di governo. Inter­
verr.à il compagno Franco PI-ata­
nia, operaio della Fiat, dirigente 
nazionale di Lotta Continua. 



4 - LOTTA CONTINUA 

la giorn~ta di lotta dell'H marzo 
MILANO: il 12 maggio 
abroghiamo la DC 

Preparata con volantini, manifesti 
dazebao nelle S'cuole, negli uffici e 
nelle fabbriche la giornata dell'8 mar­
zo ha avuto per la prima volta a Mi­
I·ano un netto carattere di clas-se, coin­
volgendolarghi strati studenteschi e 
de'l proletariato femminile. Le inizia­
tive sono state molteplici: dalla mo­
bilitazione generale nel'le 'scuole al 
mattino, al corteo 'Sui temi deNa con­
dizione femminile e sul referendum 
indetto dal « comitato 8 marzo" for­
mato dalle ·forze rivol'uzionarie, che si 
è svolto in serata da piazza Scala a,l­
l'asilo occupato di via De Castiglia . 

Nel'le scuole le lezioni si ·sono in­
terrotte praticamente dappertùtto e 

. gli studenti in ,sciopero si sono riuni­
ti in assemblee e collettivi. In qualche 
caso sono usciti 'a -distribuire volanti­
ni nei quartieri, in altri casi hanno 'im­
provvisato piccol i cortei. Nuovi slo­
gans sono nati: '« ·Iavoro a domici I io, 
turni, emi'grazione, questa èla fairH­
glia che vogliono i padroni ", « 1'8 
marzo non è una 'celebrazione, ma una 
giornata di lotta -contro il padrone ". 
III momento più -significativo deMa 
giornata è stata l'assemblea alfUni­
versrtà Cattolica dove -sono conflui­
te le principali scuole del centro. Do­
po ·un·a breve discussione, CÌ'rca mi'l­
le compagni, in prevalenza donne, so­
no usciti in corteo, con mO'lti cartelli 
e striscioni ,che ·il·lustravano in modo 
molto efficace la cOfl!dizione della don-

FORLI' 

Domenica 10 marzo, .ore 11, 
in piazza Saffi, comizio di Lotta 
Continua su referendum e lotte 
operaie. Parlerà il compagno Mi­
chele Colafato. 

FIAT 
cioè ohe permetta di ri'Prendersi tut­
to quello che si 'è per,so. Vogliamo 
vederla Treritin, se ha il coraggio di 
venirci a presentare id bi,done anche 
questa XSltçl, di-cevano gli operai: ma 
questa volta « il bidone ,non lo faocia­
mo passare ". 

A RIVALTA SI FANNO SCIOPERARE 
GLI IMPIEGATI 

A Rivalta oggi erano programmate 
tre ore -di 'Sciape-ro: lastroferratura e 
presse hanno anticipato '10 s·ciapero 
aHe 8,20, per tenere fuori gli impie­
gati, con un duro picchetto ai can­
ceni. Alcuni impiegati hanno cercato 
di riparare nelle officine delle meoca­
n i'che , ma sono stati cacciati via dal 
corteo che gli operai delle mec'Cani­
che come quelli deHa carrozzatura, 
del'ia verni'ciatura, hanno messo in 
moto all'inizio del,lo sciopero sindaca­
le. Tanti pi'ccoli cortei hanno girato 
per le afificine. 

Dopo averle ri'Pulite, si 'sono recati 
in massa aHa pal-azzina_ ad unirsi con 
gli operai che la pi-cohettavano. Alla 
fine dell'orario sindacale gli addetti 
alla manutenzione hanno 'continuato 
lo sciopero fino ·a fine turno contro 
i pocni crumiri; chiedevano fra l'altro 
che queste ore di sciopero gli veni'S­
se-ro pagate. 

A,hla Materferro ci sono state due 
ore di s'ciopero. t'insufficienza in 
questo momento oi una simile forma 
di lotta era chiara a tutti gli operai. 
In ogni caso, l'a riuscita è stata tota­
le e un grosso corteo ha percorso tut­
te le officine. 

AI c'élmbio turno, i commenti degli 
operai erano durissimi 'contro la truf­
fa :di 'un aumento salariale che non 
permette di recuperare neanche un 
quarto di quello che l'inflazione ha 
rubato. 

Anche a-I secondo ·turno lo s·ciopero 
è rius'cito al 100 per cento, e si è 
formato un grosso corteo. 

ASSEMBLEA APERTA AU'OM DI BRE­
SCIA 

Malgmdo il clima -di liquidazione ' 
della lotta e ·degli obiettivi operai che 
domina le trattative per la vertenza 
FIAT a Roma, Il'a's'semblea aperta che 
si -è svolta oggi alla OM di Milano 
ha mostrato una grossa partecipazio­
ne ope'raia. Anche qui, come ieri al­
l'AI,fa, c'è 'stata -la passerella di espo­
nenti dei partiti e di 'sindacalisti che 
hanno fat1'o discorsi generaJ.i (anche 
duri) piuttosto ahe scendere sul ter­
reno scivoloso della piattaforma e del­
la lotta aziendale. Il rappresentante 
del,la DC è stato fis'chiato, come già 
era successo nel pomeri'ggio di ieri 
allo stabilimento di Arese. 

ROMA - FATTO L'ACCORDO, AGNEl- ' 
LI ATTACCA IL GOVERNO 

.ROMA, 8 marzo 
A'I ministero de'I Lavoro sindacati 

e padroni stanno completan'do la ste­
sura definitiva dell'accordo integrati-

na proletaria, e si sono fermati a fare 
un sit-in sotto la ·sede provinciale del­
l-a 'Democrazia Cristiana in va Niro­
ne. Anche a Sesto San Govanni il cor­
teo degli studenti ha portato la prote­
sta sotto le finestre della DC. Analo­
ghe iniziative si sono svolte nel resto 
de·llà Lombardia come a Pavia dove 
gli studenti delfltis , delle magistr·ali 
e del liceo scientifico si sono riuni­
ti in un'assemblea comune . 

Dappertutto un tema ricorrente è 
stato quel,lo del divorzio: « il 12 mag­
gio rispondiamo no », è stato ripetuto 
da un capo all'altro de'Ila città: «il 
1'2 maggio abroghiamo la DC ». 

Ravenna 

5.000 DONNE 
PROLETARIE 
IN CORTEO 

INSIEME AGLI STUDENTI 
Oltre 5 mila donne proletarie e più 

d.i 1,500 studenti hanno dato vita sta­
mane a Ravenna ad una grande ma­
nifestazione indetta dall'UDI contro 
la DC, il referendum, i prezzi alti. 
Centinaia e centinaia di cartelli fat­
ti in casa da queste donne proletarie 
fiorivano nel -corteo;:aperto dallo stri­
scione delle operaie licenziate in que­
sti ultimi mesi e testimoniavano la 
rabbia contro la politi-oa di rapina dei 
governi DC. Le s'cuale sono rimaste 
deserte e 'gli studenti, partecipando 
al corteo in massa , hanno iniziato pe'r 
parte loro la campa'gna sul referen­
dum. 

Scioperi degli studenti e assemblee 
molto numerose, che hanno visto DA'P­
PERTUTTQ .UNA PARTEGIPAZ!/ONE 
V-AI'2iT A E ATTENT A delle studentesse 
così come il loro impegno diretto nel 
di'battito, si sono svolti in mdlte città. 

A NAPOLI, mentre si tenevano as­
sernblee nane scuol'e si è svolt'a al ­
J'unh;ersi1à centrale una grossa as-

semblea cui hanno partecipato gli 
studenti del Casanova, in lotta con­
tro l'arresto di un compagno, 'Ie scuo­
le di Poggioreale e i compagni del 
Genovesi. 

Sono intervenuti un operaio de'Ila 
Cirio ('Per tutto ieri, alla Cir io barri­
cate incendiate attraverso le strade 
adiacenti alla fabbri-ca, hanno blocca­
to il trafifi'co) e un compagno occu­
pante ,del 'comitato di 'lotta per la ca­
sa che ha annu'nciato, tra gli applau­
si , l'occupazione della RAI-TV in atto 
pa parte delle donne oocupanri. 

E' stata infine proposta una gior­
nata di latta per merco'ledì 13 . 

A BARI, circa 1.000 compagni si so­
;no riuniti oggi ' in una affollatissima 
assemblea alla facoltà di lettere. Mol­
ti go/i interventi femminili , appauditi. 

A MASSA, la campagna sul refe­
rendum 'si 'è aperta con lo sciopero 
degli 'studenti e con l'assembilea citta­
di,na organizzata dai CPS :alla quale 
hanno pa'rtecipato circa 600 studenti. 

A BRINDISI, le studentes'se del li­
,seo classi'co e dell'istituto professi 0-
11ale e peri'! 'commercio hanno scio­
perato in mas'sa esi sono raccolte in 
un'assemblea . Almeno in 50 sono in­
tervenute, rrportando le proprie espe­
,rienze come commesse o come lavo­
ranti a domicHio. 

Si è deci'sa Ila formazione 'di comi­
tati di lotta per l'emancipaz'ione del­
la donna e contro l'abrD'gazioné del 
divorzio. 

A ROMA, 'si è svolto giovedì sera 
un dibattito sulla questione femmini­
le e sul referendum, promosso -dalla 
sinistra rivoluzionaria. 

Oggi 8 marzo la mobilitazione è 
continuata 'con assemblee ne,l,le ,scuo: 
je e mobilitazioni come queHa di Pri­
mavalle, dove una mo-stra fotografica 
metteva in risa,lto quelli che og'gi so­
no i bi-sogni delle donne proletarie. 
C'è stata una grossa discussione sui 
temi del carovita, :deWaborto e del'la 
casa, 'che ha visto 'le compagne im­
pegnate a portare avanti la discus­
sione -sul referendum. 

DALLA PRIMA PAGINA 
vo per i 200 mila operai def,Ja FIAT. 
Questa mattina, in un clima mo!to 
teso, la >FIAT, Bertoldi e la FILM han­
:pp annunciato ufificialmente i termi­
ni generali sui qual i la vertenza azien­
dale è- stata ohiusa. 

La mattinata di og'gi, ohe, dopo l'an-­
:Iluncio -di giovedì sera su'l.J'imminen­
te aocor,do, doveva far conoscere i 
risultati degli incontri pre'ce·denti, è 
~ata invece ca'ratterizzata da · una 
~uri~ssima di'chiarazione politica del­
fammini'stratore delegato della F1AT. 
;Umberto Agnel'li ha detto che « il mi­
nistro ci ha pO'sti -di .fronte a questa 
,alternativa: ac'cettare una soluzione 
pettata da motivazioni politiche, eco­
nomi'camente insòsterJIibile per l'a­
zienda o assumerci la responsabilità 
pi una nuova battuta oi aresto» che 
,avrebbe determinato «gravi riper­
cussioni dentro e fuori i caneel,li " ed · 
anche «per :Ia 'Situazione economica 
e sociale del paese già profondamen­
te alterata ». 

Agnell i ha sostenuto drammatica­
mente che l'aocordo sa,lariale compor­
ta un aggravio di « circa 100 mi,liardi 
,all'anl)o» in una pesante «fase di 
rec~ssione dell'industria automobili­
stica ». 

« La vertenza - ha continuato 
Agnell'i - si ·ohiuderà senza vincito­
ri: la FIAT ha perso perché 'le è stato 
jmposto un onere che non può sop­
portare; la controparte ha perso per­
ché ha rinlJlnciato ag,li obiettivi politi­
ci di responsabilità dai quali era par­
tita ". 

-Per questo « con oggi si allontana 
l'o'biettivo 'di que,l dialogo civile e glo­
bale sui problemi oell'industria e 'sui 
rapporti tra azienda e lavoratori nel 
,qua'dro di una seria programm.azione». 

In queste condizioni Ag n e'II i non si 
(sente « di adempiere al màndato affi­
datomi di assicurare efficienza e svi­
,Iuppo all'azienda: il consiglio ,di am­
ministrazione del'ia FIAT ne trarrà le 
~onseguenze ». 

Che cosa significhi questa minac­
.eia di dimissioni Agnel·li lo ha lascia­
to capire rispondendo ad alcune do­
mande : la flAT ritiene che le maggio­
ri re'sponsabi·lità di questa situaz ione 
;sono del governo che non assicura 
,un valido quadro pollHico di riferimen­
,to, Nello stesso tempo la sua è · una 
,di'Chiarazione di guerra alla classe 
.operaia della 'fIAT. Lungo tutta la trat­
tativa Agnelli aveva fatto pesare du­
ramente ,la concreta e ravvicinata pos­
sibilità di un attacco ai livelli di 'Oc­
cupazione di tutto H gruppo, e l'uso 
,genera'le della cassa integrazione con 
l'orario ridotto. « La filAT - ha det­
to Agnelli - vuo'le mantenere la sua 
efficienza economica" e non diventa­
re una « industria che si regge sulle 
sovvenzioni ". 

Nella sua dichiarazione Bertoldi ha 
,accreditato il quadro economico pro­
,spettato dalla FIAT ringraziando Agnel­
,Ii per aver firmato esclusivamente 

con motivazioni di « sensibi·lità politi­
ca e sociale ». Di fronte a questa di­
,sponibrllità padronale i sindacati devo­
JlO, secondo Bertol!~i , ~-confermare gli 
orientamenti dei congressi confede­
rali ·dello 'scorso anno {cioè quelli 
,de"'a tregua 'sO'ciale e della t·rattativa 
,senza lotta). 

Per la RUM, Trentin, Carniti e ben­
,venuto hanno dichiarato che « l'accor­
,do di massima 'raggiunto con obietti­
!Ifa mediazione del ministro Bertoldi e 
!c'he sarà 'sottoposto al'le assemblee 
dei lavoratori rappresenta, con i suoi 
,.inevitabili limiti, un risultato pos'itivo 
,che 'Premia la lotta dei ' -lavoratori 
iFIAT ». Hanno insi'stito sulla impor­
tanza -di aver sancito f( nuovi indiriz­
'zi rivendicativi » 'con la trattativa sugli 
,investimenti al sud e sulle contri'bu­
zioni sociali (0,80 per ·cento del mon­
te salari per aztienda). 

« L'acoordo FIAT, hanno prosegui­
to, esprime anche il risultato di una 
.azione dei lavoratori volta a difende­
re le condizioni di vita delle ,loro fa· 
lmiglie .contro l'aumento incontrollato 
_dei prezzi: miglioramento del premio 
Idi produzi·one -di 6.500 lire mensili, au­
,mento del premio ferie 'da 95.000 a 
_160.000 lire annue, al,lineamento del 
{premio tra i vari stabilimenti al livel­
,lo più elevato , perequaZ'ione delle pa­
l'ghe di fatto che consente per ciascu­
na categoria una ri·duzione dei super­
minimi individuali assegnati dal pa­
drone e un beneficio medio di 4.100 
;lire mensiH, la fissazione di un prez­
.zo poi itico per la mensa con la ridu­
zione 'dell pasto di 200 -lire ». Sul pro­
blema delle isole si è raggiunto l'ac­
cordo per il passaggio di categoria 
un 18 mesi e per il mantenimento 
dell'indennità mentre niente è stato 
definito sul,le pause. 

Sulla dichiarazione ·di Agnelli , Car­
niti ha ,detto che « il sindacato si ri­
fiuta di accedere a una concez ione mi­
stificatoria d€ii rapporti tra 'sindacati 
.e padroni che in nome di una inaccet­
.tabHe programmazione 'comune ad­
dossa sostanzialmente sulle spal'le 
,della classe operaia il prezzo della 
crisi» e ha aggiunto che la conclu­
sione dell'accordo FIAT non è in al­
ternativa 'con una azione gene-rale per 
i prezzi poHtici e per « imprimere una 
svolta nella politi'ca economica del 
paese ». . 

Benvenuto, sulla minaccia di cassa 
,integrazione contenuta tra le righe 
,dell~ di'c'hiarazione di Agnelli, ha det­
to che si sono mantenuti impegni per 
conttinuare gli incontri in re,lazione al­
,l'andamento del mercato dell'auto e, 
ha aggiunto, per il mercato dell'auto 
non ci sono buone previsioni. (Secon­
,do -la versione FIAT, H -calo de'lla do­
manda di auto è del 40 per cento). 

Queste le dichiarazioni dei sinda­
cati. Sui contenuti salariali dell'accor­
do, che è, secondo loro, « mediamen­
te » di 18.000 lire, è stato lo stesso 
Berto ldi a dire che l'aumento non è 

. Olivetti 
GLI OPERAI 

DI SCARMAGNO 
CONTINUANO 

IL BLOCCO 
IVREA, 8 marzo 

Ali '01 ivetti di Scarmagno continua 
il blocco delle merci. Questa matti­
na la direzione ha tentato una grave 
provocazione: ha fatto caricare un ca­
mion sotto gl i occhi di tutti protetto 
da un folto schieramento di guardio­
ni e ,dirigenti. Appena lo si è saputo 
alcune linee si sono fermate e arri­
vando sul pasto in carte'O hanno impe­
dito che il 'camion continuasse ad 
essere caricato. Immediatamente si 
è riunito il consiglio di fabbrica che 
ha di'chiarato due ore dis'ciopero con 
assemblea. Intanto i compagni hanno 
incominciaÌ'o a scaricare il camion, 
la direzione 'ha tentato una ulteriore 
provocazione mandando un fotografo 
a ,fotografare chi scaricava: la rispo­
sta operaia è stata immediata, j./ rul­
lino è sparito . 

Mentre il 'camion usciva, natural­
mente vuoto, gli operai 'si sono riuni­
ti in assemblea: numerosi interventi 
di operai di base hanno parlato del­
la necessità ,di una riva4utazione so­
stanziale dehla piattaforma e di pas­
sare a forme ,di lotta più incisive. 

Allo stabiHmento di San Bernardo 
gli operai hanno scioperato per un'or'a 
e mezza al 100 per cento; un g'rosso 
corteo ha girato per le officine. A San 
Lorenzo lo -sciopero di un'ora e mez­
za si è trasformato in a'ssemblea con 
blocco dei can~elli. 

ANCORA 
BLOCCO DELLE MERCI 

ALLA CEAT 
DI SETTIMO TORINESE 

Alla Ceat Cavi di Settimo Torinese 
è oggi continuato il blooco delle mer­
ci ai caneeldi. Di fronte alle provoca­
zioni de'I padrone, che aveva messo 
in giro la voce di una generale messa 
in li'bertàse non si fosse terminato 
i'I blocco, è stato deciso per oggi di 
prol-ungare la ,lotta a 8 ore per tutti. 

un mi'glioramento ma K 'un adegua­
mento» rispetto al tass'O annuo di 
inflazione. Sui contenuti delfaccordo 
torneremo ampiamente domani. Re­
Istano da registrare le voci secondo 
~ui Agnelli punterebbe a sospensioni 
Idis'criminate, intensificando la produ­
.zionedove maggiore è la richiesta di 
mel'cat-Q (e soprattutto per le utili­
tarie) e riducendola altrove. 

GOVERNO 
so dalla sua agenzia ha il poetico ti­
tolo di « Ricercatori di farfalle », e 
sulla base dell'assioma che « dovreb­
be essere noto che l'on. Andreotti se 
deve dire qualcosa non lo fa con pe­
rifrasi », accusa tutti di voler mettere 
zizania tra gli uomini della DC, men-­
tre quello che Andreotti intendeva di­
re con il suo accenno storico e che, 
nonostante il clima inquinato creato a 
bella posta dagli avversari della DC, 
tutti allora dovettero « prendere atto 
che il figlio dell'on. Piccioni non ave­
va mai conosciuto la povera ragazza 
Montesi ». 

Fanfani e gli scandali 
Per quanto lo riguarda, l'oggetto 

di tutte queste attenzioni si è limita­
to a pronunciare ieri un minaccioso 
quanto indeterminato avvertimento a 
proposito di « ogni ulteriore logora­
mento ed usurpazione dei poteri de­
gli organi pubblici competenti da par­
te di prevaricatori di ogni risma e 
collocazione ». 

Sia un avvertimento mafioso o una 
solenne petizione di ordine da parte 
di chi, come si va scrivendo sulla 
stampa, è rimasto, unico. indenne da­
gli scanda li, vale la pena qui di nota­
re come nella grande giostra degli 
scandali invece figurino alcuni tra i 
più affezionati e importanti amici di 
Fanfani : da quel senatore Bosco feu­
datario di Caserta, servitore dei pe­
trolieri, e assurto per volere di Fan­
fani e per indiscutibili meriti alla mas­
sima carica della magistratura, a quel­
l 'altro ancora più potente e mafioso 
feudatario che è Giovanni Gioia, ti­
tolare di un assegno di 65- milioni fir­
mato dall'Unione petrolifera. Per non 
parlare degli amici di Fanfani che gli 
assegni invece di riscuterli li firma­
vano, come quell'Arcaini direttore del­
l'ltalcasse, istituto finanziario pubbli­
co specializzato nell'emettere asse­
gni di miliardi intestati a nomi di ca­
valli, e non dimentichiamoci gli ami­
ci più piccoli, come quel Butini di Fi­
renze segretar io democristiano, che è 

ROMA 
Domenica 10 marzo ore 9,30 

al cinema Brancaccio manifesta­
zione in sostegno alla lotta per 
la casa e per la libertà dei com­
pagni arrestati. 

'Le tessere d'ingresso verran­
no rilasciate presso la Libreria 
Feitrinelili e la Libreria Uscita. 

S'abato 9 marzo 1974 

PALERMO 

4000 studenti in corteo per la 
liberazione dei compagni arrestati 
PALERMO, 8 marzo 

« L'antifascismo non è reato, è la 
giustizia del proletariato", « Fuori i 
compagni dalle prigioni , dentro i mi­
nistri pagati dai padroni ", " Fanfani , 
attento, . di nuovo fischia il vento »: 
sono stati questi gli slogans più gri­
dati dai 4.000 compagni scesi in scio­
pero che 'hanno dato vita a un com­
battivo corteo , e poi quelli contro l'au· 
mento dei prezzi e per l 'aumento dei 
salari hanno cara1ter izzato la parte f i­
naie ' del percorso quando i I corteo 
è passato per un quartiere popolare, 
applaudito da numerose donne, e gio­
vani. 
. La manifestazione si è conclusa 

con una affollatissima assemblea un i­
tariadurante la quale hanno parlato 

FASE DUE 
«la Banca d'Italia non spera più 

che H governo domini l'inflazione con 
mezzi non monetari. Non le resta che 
frenare il credito . Si può prevedere 
che, in questo, il governatore sarà 
durissimo " . Con questo titolo i'I set­
trmanale l'Espresso, che gi?i in altre 
pocasioni ha fatto da portavoce se­
miuffi.ciale ·del governatore della Ban­
ca ·d'l1'alia Carli, notifica che è ormai 
in pieno corso una stretta :cr~d i tizia 
di vasti'ssime proporzioni. 

Due mesi fa, con un artico,lo firmato 
B-anc'Or e attribuito al,lo stesso Carli, 
.eia I titolo" La .fira chiede aiuto a Ber­
Iinguer ", l'Espresso aveva - per -l'ul­
tima volta - preso posiziO'ne a favo­
.re di una linea eS'Pansiya pre'sentan­
dola attraverso 'la famosa contra'PPo­
sizione tra « monte stipendi" e «,mon­
te salari,, : per r+medi'élre al deficit 
del;la bilancia dei pagamenti - que­
ste erano allora le posizioni di Bancor 

stato denunciato per un inceneritore, 
come un qualunque assessore amico 
dei Gava. . 

Fortuna chè a insabbiare gli scan­
dali ci pensa lui, Fanfani. 

ULTIM'ORA 
AI lt1~mento in cui chilidiamo il 

giornale, il presidente della commis­
sione interparlamentare per i proce­
dimenti d'accusa, il democristiano 
Cattanei, sta per rendere note uffi­
cialmente le decisioni della commis­
siòne sul procedimento nei confronti 
dei 6 ministri inquisiti per la truffa 
del petrolio. 

Per Andreotti, Bosco, Ferrari Aggra­
di e Preti è stata decisa a maggio­
ranza l'archiviazione del procedimen­
to. L'istruttoria sarà formalizzata per 
i soli Ferri e Valsecchi. Nei confronti 
di questi ultimi la decisione è stata 
presa all'unanimità, 

L'insabbiamento sui nomi di Bosco, 
Ferrari Aggradi e Preti è stato deci­
so con cinque voti contrari (quelli dei 
4 parlamentari del PCI oltre a Ga­
lante Garrone della sinistra indipen­
dente) e 14 favorevoli. Quanto ad An­
dreotti, si sono espressi per l'archi­
viazione 13 componenti, mentre i voti 
contrari sono stati 6: ai 5 precedenti 
s'è infatti aggiunto il voto della sena­
trice Magnani Noia_ 

Non ha partecipato alla seduta il 
socialdemocratico Reggiani. La com­
missione ha anche deciso per l'avo­
cazione a sé del capitolo riguardante 
l'imbroglio dell'ENEl, con una decisio­
ne che prelude, anche in questo setto­
re, all'affossamento, e quindi all'ar­
chiviazione delle responsabilità dei 
segretari amministrativi dei 4 partiti 
di governo. Ufficialmente ignorate, in­
vece, le altre componenti della truf­
fa trasmesse recentemente al parla­
mento dai pretori di Genova. Sono 
quelle riguardanti le raffinerie di Me­
lilli e di Arquata e quella sull'aggiotag: 
gioo 

Dato che l 'archiviazione per i 4 mi­
nistri non è stata decisa dai 4/ 5 del­
la commissione, il regolamento lascia 
aperto uno spiraglio - del tutto teo­
rico - sulla decisione definitiva: il 
parlamento in seduta congiunta po­
trebbe infatti decretare la riapertura 
del procedimento, un'eventualità che 
riportiamo a puro titolo di cronaca. 
Con la votazione odierna, l'intera in­
chiesta sui ministri è chiusa, a me­
no (per ora) dell'appendice riguardan­
te Ferri e Valsecchi. I nomi della ban­
da ministeriale, che inizialmente era­
no 18 e che si erano poi ridotti uffi­
cialmente a 6, sono ora 2, mentre i 
personaggi più grossi escono definiti­
vamente dall'inchiesta con l'avallo 
non solo dei democristiani, dei libe­
rali e dei fascisti, ma degli stessi par­
lamentari del PSI. 

Il commissario Castelli (DC) ha cre­
duto opportuno rilasciare, al termine 
della seduta, questa provocatoria di­
chiarazione: « riteniamo di essere ano 
dati incontro alle richieste della pub­
blica opinione che vuole si faccia giu­
stizia fino in fondo ,,_ 

compagni dei collettivi studenteschi 
medi e universitari e delle organizza­
zioni r ivoluzionarie che hanno aderi­
to. Ha dato la sua adesione la fede­
razione giovanile socialista, che ha 
espresso il suo dissenso :dall'immobi­
li·smo delra FGCI e ha dichiarato l'a­
pertura d un'-inchiesta suilia complici. 
tà delle autorità accademiche ' (e tra 
esse il preside di giurisprudenza Ca­
scio) con le provocazioni fasciste e 
la repressione de,Ila polizia con 'i 26 
mandat i ,di cattura. La presenza della 
sinistra socialista ha completato il 
quadro dell'isolamento assoluto dei 
vertici s indacali e del PCI, che hanno 
definito « velleitaria» l'iniziativa del­
lo sciopero generale deg,li studenti e 
se ne sono dissociati. 

- è giocoforza contenere la doman­
da interna. Se non si vuole 'co'lpire 
troppo l'attività produttiva, l'occupa­
zione e il valore reale dei salari ope­
rai, bisogna deflazionare 'Ia spesa 
pubbli-ca , cioè de pensioni, gli stipen­
di de'g,li impiegati statali, l'apparato 
clientelare del sottogbverno . Per que­
sto « la lira ", cioè Gui'do Carli, chie­
deva l'appoggio di Berlinguer, Questa 
settimana, a meno di due mesi da 
quel:la sortita, che fece parecchio 
scalpore, l'arti'colo deH'Espres'so che 
abbiamo citato all'inizio, e che appa­
re, a tutti gli effetti ispirato da,Ila 
stessa fonte, conclu'de con queste 
parole: « Non poten'do stringere la 
spesa -dello stato, assorbita per la­
,maggior parte ,dagli sperperi de.JIa 
purocrazia pubblica e parapubblica, 
110n resta ohe far pagare la crisi alle 
-imprese e deflazionare i salari rea­
li ". 
~ Questa anali'si dell''E'Spresso è cor­
,roborata da una rapi,da inchiesta tra i 
ma.ggiori banohieri italiani , i quali tut­
Ji confermano che una stretta credi­
tizi'a assai severa è ormai in corso 
da pareochie settimane e che, per il 
,puturo, ci si aspetta che essa venga 
ulteriormente estesa: il C'ne è riscon­

. tra'bile anche attraverso varie altre 
fonti. ; 

Siamo arrivati al dunque: quando, 
alla fine della primavera scorsa, fu 
varato i I governo Rumor appena ·de­
funto, noi insistemmo mo.\to sul fat­
to che tutta la politi·ca eco-nomi'Ca, che 
faceva lustro delle facce sorridenti 
d i Gio'litti , La Malfa e Colombo, si ri­
;duceva in ultima analisi a due punti: 
da un lato il blocco dei salari, otte­
puto grazie alla « opposizione diver­
.sa" del PCI e dei sindacati e ma­
scherato con il paravento de,I bloc­
-co dei prezzi, ohe avrebbe lasciato 
via libera aH'iriflazione; dall'altro Ia­
to la minaC'cia - resa più attuale da 
al'cuni provvedimenti che già al'lora 
vennero presi - di una stretta cre­
ditizia ,di amplissime proporzioni, 
.cioè , in ultima ,analisi , di un attacco 
alla occupazione di proporzioni para­
gonabili solo a 'quella del 1947. La 
prima parte di questo « programma" 
ha trovato 'Piena e puntuale attuazio­
ne in tutto il primo periodo, quel'lo 
« costruttivo ", del governo testè de­
funto. La seconda parte , aval'lata uffi­
cialmente dalla « lettera ,di intenzio­
ni " al Fondo monetario internazionale 
firmata da La Malfa, che ha offerto il 
pretesto uffic iale della crisi , entra in 
vigore adesso , nelle' condizioni più 
favorevoli: cioè mentre la crisi di go­
verno lascia padrone insindacabili del­
la politica economica le cosiddette 
" autorità monetarie ", cioè il gover­
natore Carli , il quale peraltro aveva 
già fatto sapere che avrebbe perse­
guito ,la sua politica sbattendosene 
delle 'decisioni del governo, Il modo 
i'n cui è stato negoziato il credito con 
i'I FMI, tenendo j./ governo all 'oscuro 
di tutto ed anzi, come risulta ormai in 
modo sempre più chiaro , ch iedendo al 
fondo stesso di imporre al gOò\lerno 
italiano la politica voluta da Carli e 
'la Malfa, ne è una riprova e·loquente . 

C'è solo una cosa da sotto-linea­
re: i l passaggio dalla prima alla se­
conda parte ddla poi itica economica 
,del governo Rumor è avvenuto tutto 
. nel periodo che separa l'articolo di 
Hancor sulla lira e Berlinguer da quel­
,lo di questa settimana sulla necessi­
tà di deflazionare i salari rea,li e l'at­
tività delle imprese. E' il periodo del­
,la rottura della tregua, di una offen­
siva che in poche settimane ha rapi­
damente ritrovato e superato la for­
za della primavera scorsa. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FINANZIAM ENTO 

E' convocata a Roma via 
Dandolo, 10 - domenica 10, al­
le ore 9. 
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